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ti Carpazi e in Galizia. 
Situazione sulteatro meridionale. 


VIENNA 27. (Corr. Bureau). Si co- 
Unica ufficialmente 27 dicembre, 
Nezzodì. 

La situazione nei Carpazi è in- 

ariata, 

Dinanzi all’ offensiva russa iniziata 

A Rymanov e Tuchow, le nostre 

ze del territorio galiziano avanti 
arpazi furono portate alquanto 

dietro. 

Attacchi nemici sul Dunajec infe- 

Wofe e sul Nida inferiore sono nau- 

Agati. 

L! combattimenti nella regione di 
\Smaszow continuano, 

Sul teatro della guerra balcanico 

Ntinua la calma. 

Quivi il territorio della Monarchia 
libero dal nemico, ad eccezione 

tratti di frontiera del tutto insi- 

ificanti, della Bosnia ed Erzegovina 
della Dalmazia meridionale, 

La stretta striscia di terreno Spizza- 
Ua fu occupata dai montenegrini 
ora al principio della guerra. 

l loro attacchi contro le Bocchedi 

vattaro naufragarono completamente. 

Da lungo. tempo, ormai, i loro 
; iNnoni e i cannoni francesi posti 
Sulle alture di confine, debellati dal- 
“Attiglieria dei nostri forti e delle 
#UStre navi, dovettero sospendere il 
reco. Del pari senza risultato furono 
ale moneggiamenti ripetuti contro 
di Une opere costiere da parte dei 

Staccamenti della flotta francese. Il 
Rorto di guerra è pertanto saldo 
Nelle nostre mani. 

Ad est di Trebinje, deboli distacca- 
ic: montenegrini sono in territorio 
Ni Confine erzegovese. 

Ihfine, ad est del tratto del Drina, 

Oca-Visegrad, si trovano forze serbe, 
‘dude non avevano ceduto nemmeno 
i ur la nostra offensiva. 

| sostituto del capo dello stato 


9 @8glor generale de. Hifer tenente 
Maresciallo. : 


l'uffonsiva tedesca nella Polonia. 


NEERLINO 27 (Corr. Bureau). La 
o 
erale, 27 dicembre, mattina: 
Teatro orientale della guerra. 
ella. Prussia orientale ed occi- 
tale nessun cambiamento. 
î Nella Polonia, i nostri attacchi fe- 
Sto lenti ulteriori progressi nel set- 
(re Bzura-Rawka. 
sl Sud-est di Tomaszow l'offensiva 
(* (Continuata con successo. 
lo tacchi russi da sud-est su Inow- 
dz furono respinti con gravi perdite 
Peri russi. 
Il Y ? i 
__i supremo comando deli’esercito. 


A 


Tnowlodz, a una ventina di chilometri 
Ovest di Tomaszow. ò 


UN riasinto eritico della guerra 
Secondo un maggiore tedesco. 


ME ERLINO 27. Nella «Vossische. Zei- 
Ù %» il maggiore Schreibershofon pub- 
d lea una rassegna critica sull'insieme 
di ® operazioni nei primi cinque mesì 
Ruerra nello scacchiere orientale. Il 
Maggiore esordisce premettendo che «a 
“esente guerra mondiale dimostrò l’erro- 
della opinione clie nonostante i 

Sressi tecnici sia impossibile vetto- 
“@gliare e dirigere eserciti di milioni di 
Oldati. Il numero spettacoloso di com- 
pallenti non si rivelò un ostacolo insu- 
serabile quando tutti i mezzi tecnici im- 
“egati furono sapientemente sfruttati». 


POI c'è dunque da prevedere alla fine 
3a guerra la riduzione degli eserciti. 
a se indubbiamente si deve alla 
ca la possibilità di una guerra come 
1 è condotta e se si è giunti a. defi- 
la guerra moderna «un problema 
co» e se è utilissimo l’aiuto della 
cale quindi la specializzazione sem- 
€ maggiore dell'arma del genio, non 
deve esagerare in questo senso, in 
anto che l’ elemento decisivo rimane 
omo che impiega le armi, le muni- 
Oni, i mezzi di informazione e di comu- 
azione, Senza il corcorso dei fattori 
tali non si riporta la vittoria. Questo 
mu sopratutto i successi finora otte- 
Uti dall'esercito tedesco. È 


Coppiata la guerra la Germania a- 
© dovuto, conforme ai privcipii tra- 
ldnali professati che la, sola offensi- 
nduce alla viltoria. varcare con- 
Oraneamente il confine russo e fran- 
Se e assalire simultaneamente i. due 
ippcipali avversari. Ma le forze dispo- 
: 1 erano insufficienti ad attuare que- 
Diano, Quindi come la generale si 
Zione politico-militare consigliava si 
n di prendere l'offensiva contro la 
ab o, 1 di continuare a tenere 1 russi 
delia e lasciando forze relativamente 
talo 1 nella Prussia orientale e occiden- 
“e tanfo più che ì russi prima di 
Olgersi con le loro forze contro la 
dovevano combattere con gli 
Come si temeva la cavalleria 
entò durante la mobilitazione di 


lecni 
tecni 


‘qu 
} 


triaci. | 
ssa 
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a guerra contro la Russia. 


spingersi in terrirorio germanico per gua- 
stare i ponti e le linee ferroviarie, ma 
fu dappertuto sconfitta e costretta a ri- 
tirarsi, 

Le provincie della Prussia orientale e 
occidentale sono assai esposte potendo 
venire contemporaneamente assalite da 
due parti. 

Il pericolo è anche maggiore se si 
tiene conto delle linee di fortificazioni 
russe verso la frontiera tedesca ossia 
dalla linea del mare alla linea del Nie- 
men. Appoggiandosi = queste fortezze i 
tussi cominciarono infatti verso la metà 
di agosto a marciare cortro la Prussia 
orientale da est e da sud per occuparla 
e giungere alla costa tedesca. 

Ma il generale Hindemburg seppe pure 
con forze molto minori schiacciare gli 
eserciti russi sopratulto giovandosi ma- 
gistralmente della circostanza che le 
masse nemiche erano separate dalla re- 
gione masuriana. Allora si rivolse dap- 
prima contro l’esercito di Nuhew, assalì 
quindi l’altra. applicando una teoria 
apparentemente facile, ma che non riu- 
scì nel 1818 a Napoleone, designata nei 
trattati militari per «teoria delle opera- 
zioni per linee interne”. 

Naturalmente olire la genialità del 
duce contribuirono allo straordinario suc- 
cesso le qualità militari delle singolaris- 
sime truppe a sua disposizione. Le mar- 
cie forzate dei soldati di Hindemburg 
sono senza riscontro nella storia. 

Gli avvenimenti posteriori sono stret- 
tamente connessi alle operazioni dell’e. 
sercito austro-ungarico. L'articolistà ri- 
capitola i fatti sino alla ritirata in dire- 
zione di Cracovia. Ricorda quindi la of- 
fensiva degli alleati iniziata il 4 ottobre 
e che condusse l’ala sinistra tedesca 
sino a pochi chilometri. da Varsavia e 
terminò con la ritirata generale di fronte 
alla improvvisa comparsa di ingenti rin- 
orzi russi minaccianti seriamenie l'ala 
sinistra tedesca. 
Hindenburg decise di tornare in 
e seppe avere il coraggio di ri 
raggruppando le forze a nord e a sud e 
asciando il centro quasi sguarnito. Così 
potè riprendere l’offensiva che condusse 
alla disfatta russa e alla successiva ri- 
irata dei russi in Galizia. E’ cerlo che 
a offensiva moscovita contro la Posna- 
nia e la Slesia è fallita e che l'avanzata 
russa contro la Germania' e l’Austria è 
per ùn prossimo avvenire da escludersi, 
I.russi oppongono una forte resistenza 
ra la Bzura, Rawka eda Nida, ma la 
situazione tatlicamente e strategicamente 
è così favorevole da lasciare prevedere 
che la resistenza loro sarà spezzata. 

La guerra che secondo l'originario 
piano delle operazioni avrebbe dovuto 
svolgersi sullo scacchiere occidentale 
sarà risolta almeno nella sua prima 
parte in Polonia. È 


ì dietro 


| 


Buona parte del successi tefasshi 
sono Novuti alla sorgarazione delle 
{ruppe a-u. 

BERLINO 25 (Corr. Bureau). La «Kreuz: 
zeitung», commentando il comunicato 
viennese di ieri ‘indicante il numero 
complessivo dei prigionieri di g 
ternati in Austria-Ungheria, sc 
vastità dei successi riportati dal nostro 
alleato sui russi. nelle ultime due setti- 
mane risulterà evidente anche all’estero 
per il numero indicalo dei prigionieri. Ne 
saranno gradevolmente: sorpresi anche 
coloro che seguono sui rapporti dello 
stato maggior generale austro-unvarico 
le notizie quasi regolari dei trofei di 

Vittoria, più o meno grandi. 

Speriamo che la fortuna guerresca ri- 
manga fedele anche ulteriormente al no- 
stro alleato nella proporzione che si me- 
ritano le splendide qualità delle sue 
truppe. ESS 

La «Pagliche Rundschau» pubblica un 
articolo del collaboratore militare delle 
«Baseler Nachrichten» in cui l’articolista 
rileva le prestazioni dell'esercito austro- 
ungarico nella Polonia e in Galizia e 
dice che, certamente, la storia ha pochi 
esempi di eguale resistenza tenace e di 
continua forza d'attacco. L’articolista de- 
scrive poi le. singole fasi dei  combatti- 
menti contro i russi e dichiara infine 
che fin d’ora si può asserire chie i suc- 
cessi tedeschi debbono in buona. parte 
attribuirsi alla cooperazione fedele e al- 
truistica delle truppe austro ungariche, 


La fratellanza d'anni ansiro-fedesca. 


BUDAPEST 26 (Corr. Bureau). Sotto il 
fitolo «L’ Ungheria nella guerra. mon- 
diale», il numero di Natale del «Neues 
Pester Journal» pubblica una serie di 
notevoli risposie avute da uomini diri- 
genti dell'Impero germanico a una do- 
manda rivolta loro dal giornale. Dalle 
risposte risulta l'alta stima'in cui è le- 
nuta la fratellanza d’armi con l’esercito 
austro-ungarico in tutti i circoli politici, 
economici e sociali della Germania, non- 
chè il riconoscimento e l'ammirazione 
particolare per l’eroismo' delle truppe 
ungheresi. 


vanni Kaempf, rispose così: «Nella lotta 
per la nostra esistenza noi siamo uniti 
in fedele fratellanza d'armi con la no- 
stra valorosa compagna e alleata, l’Au- 
stria-Ungheria. Come la Germania, anche 
i gloriosi eserciti del nostro alleato, im- 
pegnano tutto per la causa comune. fon 
l’eroismo dimostrato frequentemente co- 
mandanti e truppe combattono anche in 
condizioni sfavorevoli; e così deve ri- 
uscire e riuscirà agli sforzi unitila con- 
quista della vittoria e della pace du- 
ratura» 


irarsk 


Il presidente del Reichstag dott. Gio-! 


Trieste, Lunedì 


I prigionieri austro-ungarici 
internati in Grecia. 
SALONICCO 27 (Gorr. Bureau). Qua- 
ranta dei prigionieri di guerra austro- 
ungarici ricondotti qui da Monastir, a 


— ed 


AR RRSaS 


Una serie di attac 
e di contrattacchi 


BERLINO 27 (Corr. Bureau). La 
nWolff comunica: Grande quartier 
generale, 27 dicembre, mattina. 

Teatro della guerra occidentale. 

Nella Fiandra, da ieri, non è ac- 
caduto niente di essenziale. Stamane 
si sono fatte vedere navi inglesi. 

A nord-est di Albert il nemico fece 
una vana punta su La Boiselles, alla 
quale stamane, da parte delle nostre 


1a 


28 Dicembre 1914 


ieri per Syra. Quattordici, malati e fe- 
riti, sono rimasti in cura. Tutti lodano 


il buon trattamento che hanno da parte 


delle autorità greche. I membri della 
colonia austro-ungarica organizzarono a 
loro favore una distribuzione di doni di 


pel Belgio. 


aggiore effetto di quella 
che fu applicata in Alsazia. I° compito 
difficilissimo trattare un popolo a cui 
non si può negare una certa coesione 
nazionale. 


I volo di un aeroplano tedesco 


verso Londra. 
LONDRA 27 (Corr. Bureau). Luf- 
ficio di guerra comunica che il 25 corr. 
alle 12 mer. fu osservato sopra Sherhess 
un aeroplano nemico. Hsso fe inseguito 
da aviatori britannici, che gli spararono 


domanda del Governo greco, sono partiti | Natale. 


IE 


20 
di m 


Jnci 


truppe, seguì una. contropunta, che 
fu coronata di successo. 

Attacchi francesi nella regione di 
Meurisson (Argonne) ed a sud-est di 
Verdun si infransero nel nostro fuoco. 

Nell'Alsazia superiore i francesi 
attaccarono le. nostre posizioni ad 
est della linea Thann-Dammerkirch. 
Tutti gli attacchi furono respinti. 

Nelle prime ore del mattino i fran- 
cesiì si impossessarono di una im- 
portante altura ad est di Thann, ma 
furono rigettati da un violento con- 
trattacco. L'altura rimase in nostro 
possesso. 

Il supremo comando dell’asercito, 


Successione di azioni 
di dettaglio, 

BASILEA 27. La giornata del 24 è 
stata concilerizzata dal continuare del- 
offensiva degli alleati su quasi tutti è 
settori della battaglia di Francia. Tut-| 
tavia tale offensiva continua a presen 
tare il carattere di una successione di 
azioni di dettaglio, tungenti nel tempo e 
nello spazio, pù tosto che di n'offen- 
siva generale. E però è evidente che non 
vi sì possono produrre spostamenti di 
considerevole importanza. 

In questa giornata i francesi affer- 
mano di aver fallo levi »progressi in pa 
recchi punti del fronte, e è tedeschi di 
aver respinto tutti gli attacchi avver- 
sari. È 

Non altrimenti sembra essersi svolta 
lazione nella giornata del 25. I fran- 
così st limitano @ segnalare, în generale, 
di aver respinto attacchi e’ controatti 
chi tedeschi; salvo nell’ Alta Alsaxia, 

if è avrebbero compiuto pro- 

‘onò di Carnay e di 

spach. I tedeschi enumerano il bottino 

i fatto mella recente axione fortunala con- 
tro le trincee anglo-tnudiane nel Nord e 
dinno notizia di ano scambio di bam- 
bardamenti eseguiti dagli aviatori su 
località poste dietro il fronte di battaglia. 


Uno Zeppelin 
lancia 14 bombe su Nancy. 
Parigi 27 (Ag. Stefani). Uno. Zep- 
pelin volò ieri alle ore 5.20 sopra Nunty 


contro colpendolo tre volte. Poi sul mare 
fu perso di vista. 

Da Sherness sì comunica in proposito 
che tre aeroplani inglesi tentarono di ta- 
gliare la via all’aeropluno tedesco, *l 
quale però scompeuve troppo presto nella 
bruma del mare. Sopra, l’aria era limpida. 
Non vi fu getto di bombe. 

Gli abitanti di Southend erano a ta- 
vola, quando il rombo dei cannoni 
spaventò. Migliaia di persone sì preci- 
pitarono verso la :costa, punlarono in 
aria è cannocchiali e videro due aero- 
blani volare a grande altera e rapida- 
mente verso il mare del nord. 

LONDRA 27 (Corr. Bureau). I gior- 
nali pubblicano: La prima festa di Na- 
tale nebbia fitta e calma di vento resero 
possibile all’aeroplano tedesco, tipo Al- 
bratos, di passare, le guardie costiere. 
Allorchè presso Sherness, la nebbia si 
diradò, l’aeroplano fu scoperto! Ma scom- 
parve rapidamente. Fu quindi segnalato 
nuovamente presso Gravesend. Lviden- 
temente aveva a meta. Londra. Presso 
Erith aviatori inglesi gli tagliarono la 
strada ‘e lo ricacciarono lungo il Tamigi. 
L'aeroplano tedesco volò sopra Essex, 
verso il mare, ed in diversi punti fu 
camnoneggiato dai cannoni dei dirigibili. 
Hu risposto al fuoco. Alfine gli. riuser 
di sfuggire nella nebbia diventata fitta. 
Gi aeroplani inglesi ritornarono mnco- 
lumi alle loro stazioni. 


I danni causati dal bombardamento 
+. della costa inglese. 

LONDRA 27 (Corr. Bureau). Secondo 

il «limes» il danno causato dal. bom- 


-|bardamento alla costa orientale è valu- 


tato dalle Società d’ assicurazioni a 
45.000 lire sterline. Ma non si tratta di 
tutto il danno, poichè una piccola varte 
della proprietà danneggiata era assicu- 
rata contro il rischio di guerra. 


Particolari retrospettivi 

della battaglia alle Falkland. 

LONDRA 26 (Corr. Bureau) — Sulla 
battaglia alle isole di Falkland, i gior- 
nali. pubblicano un dispaccio da Buenos 
Aires, secondo. il quale la squadra te- 
desca avvicinò l'inglese, mentre questa 
stava rifornendosi di carbone. Quando 
la squadra riconobbe la composizione 
della squadra britannica, si ritirò. Le 


e lanciò 1£ bombe. Due abitanti furono 
uccisi e due feriti. Alcune case private 
rimasero, danneggiate. Nessun  edifizio 
pubblico fw colpito. 


Perchè una parte dei proiettili 
dell’ artiglieria tedesca 
hanno.scarsa efficacia, 

BERLINO 27. (Corr. Bureau). I gior: 
nali del mattino hanno dal grande quar- 
tier generale: La stampa francese affer- 
ma ripetutamente che le munizioni sp: 
rate dalle artiglierie tedesche hanno 
scarsa efficacia chè molti proiettili non 
esplodono. î 

Il fatto condizionatamente è vero. Sol- 
tanto che, non sì tratta. di munizioni te- 


quistate. Il ininor valore è conosciuto 
anche da noi. Tuttavia, poichè sì tratta 
di effettivi addirittura enormi, i quali 
‘pur devono essere resi inservibili in 
qualche modo, la miglior cosa ci sombrò 
di rimandarli ai loro antichi proprietari. 


1 prigionieri fatti dai tedeschi 
a Festubert.. 

I prigionieri inglesi e indiani fatti dai 
tedeschi nel grosso combaltimento di 
Festubert, presso Bethum, furono 888, 
come appariva nel comunicato ufficiale 
pubblicato ieri nel «Piccolo della Sera», 
anzichè 650, come per errore tipografico 
fu stampato nel «Quadro degli avveni- 
menti”. 


I{ problema del Belgio. 

BERLINO 27. — Nel «Berliner Tago- 
blatt» lo storico Lamprecht si occupa 
del problema del Belgio e, dopo lungo 
‘esame della complessità di tale proble- 
ma nei suoi elementi storici, etnici e 
psicologici, ne conelude che sin da ora 
vanno considerate le difficoltà di porre 
il Belgio sotto l’amministrazione tedesca 
o anche di farlo entrare in una federa- 
‘zione tedesca, Sono, secondo lo scrittore, 
difficoltà simili a quelle incontrate dalla, 
Prussia nella conquista spirituale della 
provincia renana. Ma sono assai mag- 
giori e anche qualitativamente diverse. 
Occorrerà un'arte di Stato assai supe- 


desche ma delle francesi e belghe  con- | 


navi britanniche raggiunsero le navi te- 
desche e le costrinsero al combattimento. 
Anzitutto fu affondata la nave ammira- 
‘glia germanica. Quindi, la «Kent» fece 
affondare l'inerociatore «Nirnberg» e la 
«Glasgow» l'incrociatore «Leipzig». La 
«Cornwall» e la «Glasgow» stanno ricer- 
cando l'incrociatore «Dresden». 


La pensione del principe di Battenborg. 
LONDRA 26 (Gorr. Bureau) La Reuter 
annuncia. 
il Ilvre ha concesso al principe Luigi di 
‘Battenberg, in riconoscimento dei suoi 
notevoli servigi resi alla marina uno 
speciale soldo dimezzato di 2000 lire 
sterline. 


La riapertura della Borsa 
di Londra. 

LONDRA 27 (Corr. Bureau). La Borsa 
si aprirà il 4 gennaio con forti limita- 
zioni. Saranno anzitutto impedite la rea: 
lizzazione forzosa di valori e le opera- 
zioni miranti a provocare una depres- 
sione dei prezzi. Il mercato, inoltre, do- 
vrà essere assolutamente contro il’ ne- 
mico. i 

Tutte le transazioni dovranno essere 
eseguite in contanti e registrate ufficial- 
mente. Nessuno potrà fare offerte aperte 
per efietti od offrire lui stesso aperta- 
mente. I prezzi minimi non potranno 
essere ridotti senza il consenso dell'uf- 
ficio del tesoro. Il comitato stabilirà 
prima dell'apertura della Borsa i prezzi 
minimi per i valori degli Stati stra- 
nieri e di altri valori internazionali 
di Borsa. 

Garte saranno ammesse al commercio 
soltanto se risulterà che dal 30 settem- 
bre rimasero ininterrottamente in pos- 
sesso britannico e che dallo scoppio 
della guerra non passarono in possesso 
nemico. Sarà proibito ogni «arbitragec 
Il commercio di carte-valori per impie- 
ghi di capitale, fatti dopo il 4 gennaio 
sarà permesso soltanto col consenso del- 
l'ufficio del tesoro, 


La moratoria in Rumenia. 
BUGAREST 25 (Corr. Bureau). Com- 
mentando il disegno di legge sulla mo: 


litique» osserva che la moratoria non si 


ratoria presentato al Parlamento, la «Po-| 
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riferisce ai pagamenti all’estero in ordine 
al debito di Stato rumeno e nemmeno al 
conteggio della posta rumena con le 
poste degli altri paesi, ma agli obblighi, 
derivati da affari commerciali conclusi 
con l'estero e pagabili in Rumenia od 
all’estero. La moratoria sarà usufruita 
dai negozianti, dalle società commercia- 
li, dalle banche e dai privati. 


Tographos governatore della Banca nazionale 
greca. 

ATENE 26. (Corr. Bureau). L' Agenzia 
di Atene annuncia: L'ex presidente del 
governo dell’ Fpiro autonomo Zographos, 
ha accettato il posto di governatore della 
Banca nazionale di Grecia, offertogli dal 
presidente dei ministri Venizelos. 


La conferenza internazionale della pae 
a Copenhagen. 

COPENHAGEN 27. (Corr. Bureau). La 
conferenza 
convocata dai socialisti di diversi paesi 
a Copenhagen, si terrà il 17 e il 18 gen- 
naio. La stampa ed il pubblico saranno 
esclusi dalle discussioni. In relazione 
con la conferenza si terrà una grande 
pubblica assemblea dimostrativa per la 
pace. 


Piroscafo norvegese carico d'alluminio 


sequestrato dagli Inglesi. 

COPENHAGEN 27 (Corr. Bureau), ll 
piroscafo norvegese «Omfsdal» in. rotta 
da Nuova York perla Danimarca e Nor- 
vegia, fu sequestrato da una nave da 
guerra inglese e condotto a Kirkwall. Il 
piroscafo aveva a bordo una grande 
quantità di alluminio destinato alla Nor- 
vegia. Il governo.norvegese dovrà garan- 
fire che l'alluminio sarà consumato in 
Norvegia. 


La maggior parte della stampa 
giapponese 
sarebbe contraria ‘a un intervento 
in Europa. 

PARIGI 26 (Corr. Bureau). Hanotaux 
discute nel «Figaro» l'opinione del Giap- 
pone riguardo a un intervento in ilu- 
ropa. Parecchi giornali sarebbero fawore- 
voli ad una certa cooperazione del Giap- 
pone; per contro la maggior parte. vi 
sarebbe contraria. 

Hanotaux asgiunge che per ora il 
il Conte Okuma non è intenzionato di 
appoggiare una azione comune a favore 
degli alleati. 


La guerra santa nell’Anatolia. 

COSTANTINOPOLI. 27 ..(Corr. Bureau). 
L'«Ikdam» annuncia; Una persona degna 
di fede, la quale ha visitato di recente 
le città dell’ Anatolia, ‘assicura che la 
proclamazione della guerra santa ha 
provocato entusiasmo indescrivibile tra 
la popolazione musulmana. Essa è pronta 
a tutti i sacrifici, perchè sa che si tratta 
della vita o della morte della Turchia. 


Il comitato ungherese 
della Mezzaluna rossa, 
BUDAPEST 27 (Corr. Bureau ungh.) 
Sotto la. presidenza del presidente dei 
i ministri conte Tisza ed alla presenza di 
{numerosi membri di tutti gli strati so- 
ciali, vi fu oggi la seduta costitutiva del 
comitato della Mezzaluna rossa, 


FRpIA 
Lo sbarco italiano a Vallona 

ROMA 27 (Corr. Bureau). A com- 
mento dello sbarco dei marinai ‘ita- 
liani a Vallona. U ,, Giornale d’ Italia“ 
scrive: Lo sbarco fu ciccollo qui con sod- 
disfazione. Ogni italiano è convinto che 
noi abbiamo interesse all’ esistenza di una 
Albania indipendente. Nessuno di noi, 
chiunque esso sia, ha di mira aspirazioni 
espansioniste in Albania. Tuttavia noi non 
rinunciamo ‘alla protexione vigile dei di- 
ritti della civiltà e del prestigio. Pertanto 
lo sbarco fu un provvedimento di ordine 
per impedire massacri, dei quali le 
prime vittime sarebbero stati gli europei 
dimoranti a Vallona. 

Esso è però nullameno una decisa 
manifestazione della tutela degli inte- 
ressi nostri sul punto più sensibile pèr 
la sicurezza dell'Italia. Perciò V opi- 
nione pubblica che non desidera messun 
dominio in Albania, accoglie con sod- 
disfazione lo sbarco, il quale non tol- 
lerava alcun altra dilazione, se si vo- 
levano evitare un turbamento della 
pace a Vallona ed un grave pregiudizio 
alla nostra dignità. 


Il manifesto alla popolazione. 

ROMA 27 (Corr. Bureau). La Ste- 
fani ha da Vallona 26 corr.: Alla po- 
polazione dî Vallona fu diretto îl se- 
guente manifesto: I serè disordini suc- 
cedutisi in questa regione a brevi in- 
tervalli, hanno paralixzato il commercio, 
l'industria e lo spirito di intraprendenza 
e minacciata la vita e la proprietà degli 
abitanti. Il popolo italiano, che vigila 
altentamente sulla sorte dell'Albania, de- 
sidera che la vostra quiete, gravemente 
minacciata, sia salvaguardata. Chiamate 
dal vostro desiderio, è marinai italiani 
scendono dalle navi a terra, per mante- 
nere l'ordine e proteggervi. Firmato 
Patris. 


Un’ amnistia per il Heto evento 


alla Corte italiana. 


ROMA 27 (Gorr. Bureau). A quanto 
recano il «(tiornale d’Italia« e la «Tri- 
buna» nonchè altri giornali, per la na- 
scita della principessa Maria verrà con- 
cessa un'amnistia nei riguardi dei de- 
litti politici e dei delitti comuni di 
carattere meno grave. 


À 


internazionale della pace, ; 


i 
è venne anche sparato un colpo di 


AL 


Alla principessa 
è stato dato il nome Maria. 

ROMA. 27. Maria di iSavoia — non si 
conoscono gli altri nomi che verranno 
imposti alla principossina neonata — è 
la quintogenita di re Vittorio e della re. 
gina Elena. 

Quello di Maria non è nome nuovo 
alla famiglia Sabauda. Una Maria di 
Savoia, figlia di Carlo Amedeo e nata 
nel 1646, fu consorte di Alfonso VI re 
di Portogallo, e sposò in seconde nozze 
il fratello del re, Pietro II, Altra Maria . 
di Savoia, figlia di Vittorio Amedeo II 
e nata a Torino nel 1685, fu duchessa 
di Borgogna e morì a Versailles nel 1711. 
Inoltre, sorella di re Umberto Io era 
Maria Pia. 

E’ questo; come abbiamo detto, il 
quinto fausto evento che allieta la casa 
regnante d’Italia. La principessina Jo- 
|landa, primogenita, nacque a Roma il 
1.0 giugno 1901; la principessina. Ma- 
falda, nacque il 19 novembre 1902; il 
principe Umberto il 15 settembre 1904; 
la principessina Giovanna il 13 novem. 
bre 1907. : 


| Attentato contro uno scienziato ezeco 


SOFIA. 27 (Corr. Bureau). L' Agenzia” 
telegrafica bulgara comunica: Contro 
l'archeologo czeco Vladimiro Sis, che si 
trovava qui come corrispondente, fu 
commesso un attentato. Non si conoscono 
gli autori. 

L'attentato è il quarto commesso con- 
tro la persona dello scienziato, il quale, 
da parecchi anni, si adopera con zelo 
indefesso alla difesa della nazione bul- 
gara contro i. suoi calunniatori. Î gior- 
nali, commentando il fatto, esprimono 
dei sospetti a carico dei serbi, i quali 
più volte tentarono di assassinare il Sis. 


Una levatrice ravita con astuzia 


dla un alioratore. hi 


PIACENZA 27. — Una romanzesca e 
curiosa avventura di mestiere è capitata 
la notte di Natale alla levatrice del co- 
mune di Borgonovo, grossa borgata a 20 
chilometri dalla città. i 

Verso le tre la levatrice Baldari 
ria, maritata Cassinelli Angelo; una 
gnora formosa e ’ popolarissima per. 
sua bellezza, era improvvisamente 
gliata da forti colpi battuti alla 
della sua abitazione. Affacciatasi al 
finestra, scorgeva unindividuo inferra 
lato che, stando su un barroccio 
lificandosi. per 1’ agricoltore 
Francesco: di Ziano dalla levatri 
ben conosciuto — la invitava a r 
subito con lui per prestare alla 
sua i:soccorsi occorrenti, come. 
ce. La Baldari annuiva e, vestitàsi 
fretta, saliva sul barroccio che par 
idi gran corsa verso Ziano, frazione 
fi monti, a 5 chilometri circa da Borg 
novo. 

Ma guardando bene in faccia l’indivi- 
duo inferraiolato, ben presto la levatrice 
s’accorgeva. di. non trovarsi col Vaillati 
ma bensì col mugnaio di Borgonovo, Ca, 
pelli Giuseppe, di anni. 81, scapolo, e 
che da tempo le faceva una corte assi- 
dua e della quale la levatrice si mostra- 
va molto seccata. La Baldari. allora pro 
testò vivacemente : 

— Ma lei non è il Vaillati, fermi s 
bito, io non vengo con lei. 

Ma il Capelli, stringendo la signo 
Baldari, frustava sempre più il cavall 

— Lei non scenderà così presto. 
le voglio bene, ed ora la porto con 

Spaventata, la levatrice sì mise a gri 
dare disperatamente. Era la notte di Na- 
tale e, come si usa nelle nostre cam 
gne, tutti vegliavano. Così le grida ven 
nero intese e subito molte finestre si 
aprirono. $ 

- Aiuto, aiuto! - gridava sempre la. 
levatrice - mi portano via per for 
aiuto | 

Il paese fu in un attimo in alla 
Molti vomini si dettero all’inseguimer 
del veicolo e al conducente sì intimò 
più parti di fermarsi. Contro il cava 

i) 


] 


tella. Il rapitore innamorato allora, vi 
che gli avrebbero ammazzato il cava 
se non si fosse fermato, cedette e las 
la sua vittima. ch 
Contro il Capelli, dal marito della 
vatrice, venne subito sporta. querel 
ratto di persona. i 


vi TTEDETI 
CRONACA LOCAL 
Per la Croce Rossa. A favore d 


sociazione provinciale della Croce Ro: 
ci pervennero: , s 

Dal sig. E. A. Tasbitz, per onora 
memoria del suo cassiere sig. Carlo Mi 
sina, cor. 50. 

Alla baronessa Mary de Parisi perven- 
nero i seguenti doni per l'albero di Nata 
della Croce Rossa: " 

Giulia de Galatti-Riso 100 cario 
dolci; da un anonimo diversi oggetti. 
cancelleria. sa 

— Al Comitato di rifocillamento della 
Croce Rossa pervennero; s 

Signora Baronessa Orsola de Paris, 
Anonimo cor.’ 2; e doni dalle® 
Penelope di Demetrio, Alessandra. Gala; 
Ernesta Nauen, Baronessa Nina, de Mor- 
purgo, signorina Negroponte, signor A. 
Gatti. 

Soldati feriti o malati, arrivati a Go 
rizia. Abbiamo da Gorizia 27; Arriva-. 
rono qui oggi i seguenti militii feriti od’ 
ammalati : 

Pirs Giuseppe del 47.0 fant.; Romano 
Faganel del 97.0 fant.; Bearzot Antonio, 
Zuliani Vincenzo, Angelo Rusig, Giu- 
seppe Velisceh, Francesco Prinzig, Ro 
sin Angelo, Polianz Francesco, Span- 
ghero Vittorio, Rizzatti Pietro, Trevisan 
Gioachino, Lorenzo Fedel, Persoglia 
Luigi, Forchiassin Luigi, Mreule Luigi, 
Marusig Giacomo, Antonio Baucer, Be. 
nes Antonio tutti del 27.0 fanteria; 
navia Luigi e Venier Giuseppe del 97. 


price: 


Primo quarto il:24. — Leva.il sole alle ore. 7,47 — Tramonta alle ore 4.27 — Og 


gi S 


. Innocenzo — Domani Sì Tomma 
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fant.; Hrib Giuseppe del 5.0 della land- 
. wehr; Capello Federico del 47.0 fant.; 

Alessio Francesco ciclista; Hosko Fran- 

cescoàlschermenegg Tomaso; Pregelnegg 

Garlo, Zimermann Gabriele, Zinnauer 
— Giovanni, Kahr Michele, Wagner Anto- 
nio, Suez Giovanni della leva in massa; 
Maurig Luigi, Trevisan Giovanni, Bre- 
gant Antonio del 27.0 fanteria; Ruda 
Corrado del 17.0 fant.;. Pieciulin Giu- 
seppe dell’8.0 artiglieria: Modic Fran- 
cesco del 22.0 fant.; Schumm, Vrhovec 
Antonio della compagnia di sorveglianza 
sulle ferrovie. 

Portaforiuna. Tl nuovo romanzo 
d’Alberto Boccardi. L'annunciato romanzo 
d'a venture per i giovani, al quale Al- 


ic 


berto Boccardi ha imposto il titolo au- 


gurale di «Portafortuna», è stato pubbli- 
cato in questi giorni dall'editore Ulrico 

— Hoepli di Milano. E’ un Jibrone: un ma- 
gnifico volume di quasi 500 pagine, con 
26 tavole illustrative genialmente. dise- 
«gnale da Noél Quintavalle, e con ric- 
chissima copertina in tela figurata ad 
‘oro e colori: una delle più superbe 
strenne che il Capodanno possa. recare 

ad un giovinetto, Salutandola splendida 
“pubblicazione, della quale ci riserviamo 
di discorrero a lettura finita, ci piace 

— accompagnarvi l'augurio che Alberto 

— Boccardi abbia le. più belle soddisfazioni 

da questa sua opera e prima di tutte 

l’entusiastico plauso dei suoi giovani 

«__ainici e. lettori, 

. Peri disoccupati. Il Comitato centrale 
è prega di esprimere i suoi più vivi 
ringraziamenti delegalidi tutti i rioni 
per le particolari. prestazioni a favore 

delle famiglie dei disoccupali in occa- 
sione delle feste di Natale. Difatti tra i 
vari Gomitali rionali vi fu una gara per 
cercare di venir incontro ni concittadini 
‘colpiti dalla disoccupazione e, pur di 
iuscirvi, i membri dei Comitati non 
iadarono nè a fatiche nè a spese perso- 
nali, ma con ogni cura s’ adoprarono 

‘perchè i ‘percossi dai rigori economici 
lel momento avessero, fra la loro tri- 
stezza, una giornata’ veramente più 
lieta. 


isite, molte lettere ci hanno manifestato 
nella giornata di ieri la profonda. grati- 

. tudine di tante e tante povere famiglie 
«per le signorine dell’ Austro - Americana, 
‘amiglie che grazie alla loro ammirevole 
iziativa sono state beneficate in oc- 


non meno vivi, ci sono pervenuti per il 
omitato rionale di S. Giacomo (via della 
ia) che ha pure beneficato in occa- 
\e del Natale tante famiglie, e dai militi 
erali nella VI divisione dell’ospitale 
ore per il comitato delle signore 

roce Îtossa. 


«scomparsi che danno notizie 
(22 agosto mancavano nolizie 
sintin, di Corona (Friuli 
tale del 27.0 reggimento 

arlecipato alle bat- 


ia lo pian- 
i fa le 
a) molizie 
trova prigioniero di 
sere.sano e di e 


rio, quando po 
da P'oboldskoi 


\ 
e scrive di es 

sere trattato bene. 
Divieti esteri d’esportazione. La (Cia- 
di Commercio e d' Industria comu- 
che il divieto d'esportazione della 
utchia comprende i seguenti articoli; 
rine, granaglie, riso, burro, grasso, ci- 
la, uova, olio d'oliva, olive, sale, se- 
10, mais, lenticchie, fagiuoli, piselli, 
uva, dalteri, miele, orzo, paglia, 
vena, crusca, fieno. animali, combusti. 
s medicinali e articoli farmaceutici, 
ibacco, Sapone, colone, lana, pellami, 
icoli da concia, pelliccierie, sacchi, 
melalli e minerali metallici, petro: 
enzini, canfora, oli da macchina, 
ilnitro e tutti gli articoli contenati nella 

ta di contrabbando. 

Il giubileo del parroco di Roiano. Una 
ma dalla Valle di Roiano ci informa 
| giubileo di don (tiuseppe Jurizza, 
fo, come narrammo, il 26 corr, 
occasione a mons. T'omasin, cano- 
i onorario e cooperatore a Roiano, di 
Vere e pronunciare un sermone in 
ssima lingua latina. Inoltre dal per- 
no della chiesa dei ss. Ermacora e 
 Fortunzto, affollata di valligiani di Ro- 
lano, fu letta una forbila lettera italiana 
lì mons. vescovo dott. Karlin, augurante 
parroco don Jurizza le migliori sod- 
fazioni dello spirito che il ministero 
cerdotale possa apportare a chi lo com- 
ime una missione. < 
troco furono presentali parecchi 
ore in ricordo non soltanto 
di sacerdozio, ma anche dei 
governo della parrocchia di 


izioni alla Lega Nazionale. Ci 
> pro gruppo locale: 

te. nella trattoria Sanvisani dai 

 Risorti cor. 6,10; raccolte dal- 

richetta in lieta brigata in 

enizza cor. 3.08; raccolte nella 

1 Debarba al giuoco del «buco» 

C ‘alla tombola in fa; 

di; dal sig. Ermanno 


ignorina Nella Mor- 
signor Carlo Spitzer. 


Per il fondo pro disoccupati triestini 
ci pervennero : 

Per onorare la memoria del sig. Carlo 
Musina dalla congiunta famiglia. Gio- 
vanni Kosmaliz. cor. 20 dalla: signora 
Garla ved. Ghersabek, zia dell’estinto, 
cor. 10. 

Da Piero e Maria Marcon cor. 5. 

Da 0, G. cor. ;10. I 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del signor 
Cristoforo Buzich dai nipoti Isabella e 
dott. Silvio de Colombani cor. 10 a fa- 
vore della Guardia medica. 

Per onorare la memoria del sig. Garlo 
Musina dai nipotini Maria e Adolfo An- 
geli cor. 5, pro studenti poveri del II 
Ginnasio-tecnica di S. Giacomo; dai con- 
giunti Nella e Vladimiro Turrini cor. 20 
a favore del fondo pro disoccupati della 
Lega generale fra macchinisti navali della | 
Marina mercantile a-u.; dagli impiegati: 
della Ditta I°. A. Iasbitz cor. 20 a favo-| 
re dell’ Educatorio femminile teresiano. 

Per onorare la memoria dell'adorata 
consorte e madre, KRachele Viterbo, dall 
sig. Vitale  Vilerbo e famiglia cor. 20,! 
per la refezione scolastica Israelitica ej 
cor. 50 a mani del sig. rabbino maggiore | 
da distribuirsi a famiglie povere. 

Ai Comitato delle impiegate dell’An- 
stro-Americania”, per il Natale dei po 
relli, pervennero, di ig. Antonio Pontin 
4 tole, grani, di biscotti al miele (giù 
Duiti 

Alla Società Carità e Lavoro péerven- 
nero: 

Per la Il Mensa dei bambini nella sede 
del Dispensario Antilubercolave: dalla 
gnora Baronessa Orsola Parisi cor. 100, 
dalla 1 ginia Soletti cor. 100, da un'a- 
nonima cor. 20, dalla sig, Emilia Schott 
cor 20, dalla Spremitura d'olì vegetali cor 
20; inoltre dolci e frutta dalle signore del 
Comitato e dalle signore Ada Kern, $ GI- 
feld, Kalmus. e ne Doria è 
Fresco, La signora 6 )ti-Brunner 
elargì ancora vestiti è biancheria, 

— All'Otfanotrofio. S. Giuseppe perven: 
nero per male: 3 

Ermesti îrnold Marinitsch cor. 5, A. P. 

. Giusto Zureh cor. 3, Ditta G. Culot 1 
sottana fustagno, signorina Zannover dolci 
e giuocuttoli, Ditta Dey vi vari 
fustagno, lesis Brigida e Pippo 
(II elargizione) calze e dolei; G 
Treno c Caro e Jellinek cor. 5, 
pe Mag +5, Comm. Alberto 1 
funtel Co) D, ig 3. I È 
Dott. Ettore Lorenzutti SD ottE o a 
cor. 10, Antonio Furlat cor. 1, Dott, Lippert 
cor. 8, Giuseppe de Fiedler cor. 3, Marco 
Gmeiner cor 

Malatie contagiose, Dal bollettino set- 
timanale sulle malattie conta 7giose, 0s- 
servate nel noslro comune, si rileva che 
dal 19/al 21 cor. furono ‘denunciati 21 
casi di difterito e croup, 10 di scarlatina, 
8 di febbre tifoidea. Morirono 8 di difte- 
rite e. croup. sia 

Lo Sport Club ,,Andace"” terrà oggi 
Lunedì dalle 8 pom..alle 10 pom. un 
festino di danza nella Sala Olimpia via 
dell'Istituto 15. 

n 


I divertimenti di uno stupido. Preso 
nella pania. C'è da giurare che il fa- 
moso giovanotto si considerava come 
una persona di spirilo ma ora, speriamo 
si sarà convinto che le sue trovate non 
sono altro che parli di un cervello molto 
piccino, 
ocediamo per ordine. 


Pri 
(Giovedì notte un prolungato: squillo 
di campanello fece ficcorrere un infer: 
miere ‘della Guardia Medica all’appa- 
rato telefonico. 

— ANI, chi 1A? 

— Qui Guardia Medica; desidera? 

— i vegni subito in Caffé Sport che 
Un omo se trova in callive condizioni 
di salute. 

— Chi telefona? 1 

-—— Un agente marittimo. 
| -— Benissimo, 

L'infermiere si ritirò dall’ apparato 
e si accinse a recarsi 4 chiamare il 
sanitario di turno ma un muovo squillo 
di campanello Jo richiamò all’ appa- 
rato; 

— Qui centrale dei telefoni: badino 
che la chiamata di un momento fa non 
proveniva dal Caffè. Sport: io ritengo 
si tratti di una burla. 

— Grazie! 

L'infermiere, esasperato, tornò al suo 
posto tirando giù una mezza dozzina di 
moccoli uno più espressivo dell'altro. 

Cinque minuti dopo: nell'infermeria 
Treves, 

— Alò, Treves, la? 

— Si signor! 

— Qua Caffè nuovo: i cori subito in 
via delle sette VFontane numero undise 
che un mato spaca tuto... 

— Pronti, 

Il signor Trevas stava per uscire 

dall'infermeria con gli infermieri quan- 
do fu chiamato all’ apparato. 
Qui centrale dei telefoni: lav. 
verto signor Treves. che la chiamata 
non proveniva dal Caffè nuovo ma dal 
“Caffè alla Transalpina: evidentemente 
si tratta di uno scherzo... Ì 

Il signor. Treves ringraziò e rimase 
nell’ istituzione ma inviò sollecitamente 
tuno dei suoi infermieri al «Caffè alla 
Transalpina. L” infermiere, appena en-i 
trato nel locale, nolo una compagnia 
di giovanotti i quali ridevano sgangher 
ratamente. > 4 
È adesso — diceva uno — tinto 
la Guardia Medica quanto llreves.i cori 
in zerca de quei... ehe nio xe mai esi- 
stidi... 


fermiere informò telefonicamente il si- 
gnor Treves, questi a sua volta telefonò 
all'ufficio di polizia della stazione del 
Campo Marzio e l’infinitamente stupido 
fu arrestato; Îl giovanotto, che si noti 
ficò per Attilio B., di 26 anni, agente 
in manifatture, pianse tutte le sue la- 
grime, implorò perdono:promettendo che 
Imai piùsi sarebbe. preso simili sol- 
lazzi.... 

A ventisei anni! pare quasi impossi- 
bile! Questo fatterello, però, speriamo 
che servirà d'esempio a tutti quei in» 
dividui che, dimenticando lo scopo uma- 
nilario di certe istituzioni, .pure'di dir 
vertire la compagnia immaginano scherzi 
che solo i malvagi ed i cretini possono 
ideare ed: eseguire! 


Zuifa e ferimento durante un ballo. 
In una sala d’oste ad Ocisla-Klanes, 
ieri nel pomeriggio si ballava. allegra- 
mente, Ad un tratto, non si sa per quale 
motivo,.ma. sì ritiene per questioni di ge- 
losia; due giovinotti attaccarono lite. In 
breve, dalle parole, i due avversari ac- 
cennarono a passare ai fatti e, impu- 
girato il coltello, gli sconsigliati fecero 
ber avventarsi l'un contro l’altro. 

Presente al litigio c'era fra gli altri il 
contadino Giuseppe Gralonia, di 32 anni, 


vide luccicare i. coltelli, egli si lanciò! 
contro avversario del suo congiunto ma 
nello stesso istante emise un urlo di do- 
lore e quindi esclamò: 

— Sono ferito! | 

La rissa cessò come per incanto e il! 
pover' uomo, ferito alla sommità della; 
colonna vertebrale, venne adagiato ini 
una carrettella e trasportato alla Guar-| 
dia medica. Il sanitario di turno riscon- | 
trò al Grahonia una ferita di taglio de- 
nudante Ja muscolatura e, dopo avergli! 
prestate le più urgenti cure, trovò pIU-| 
dente d’inviarlo all'ospedale. i 


inisce bene. | 


D] 


atto è hene, quello ch 
leri nel pomerigio verso le 4, all’infer-| 
meria ‘lreves fu telefonato che in una| 
asa di Chiarbola superiore un womo;| 
improvvisamente impazzito, commelteva | 
ogni sorta d'eccessi e che da momento | 
in momento si faceva più pericoloso; I 

Il signor Treves si recò sul luogo conl 
due infermieri ma, giunto non trové più 
in casa l'ammalato; questo, Giuseppe P. | 
di 52 anni, si era recato in un'osteria 
di detta località. Il signor Treves per 
scrupolo di coscienza si recò all'osteria 
e trové il P. che, in mezzo ad alcuni amie 
beveva tranquillamente. Gli amici di‘| 
chiararono ‘ehe egli si era completamente! 
calmato e che a suo riguardo  assu-| 
mevano ogni responsabilità. quale? 

Il signor Treves preso a braccetto il! 
P. lo condusse fuori del locale, gli fece 
una henevole romanzina, e constatato | 
che effettivamente era tornato in sè 
invece di condurlo all'ospedale, lo ac 
compa 


si 
SI 


End A cisa. | 


Una donna percossa da naa guardia?! 
Jerilaltro nel pomeriggio, la giornaliera 
in via del Rivo N. 14 si recò alla Guat-| 
dia medica per un emutoma al polso 

, Ì 
cala narrò che, recatasi un momento | 
prima alla sezione di p..s. di-via delle Scuo- 
del proprio marilo e di suo figlio, era stata 
dauna guardia presaper il collo e percossal 
ci risulta che idue Millich padrese figlio | 
furono arrestati in una via del rione di! 

i 
2uffano con alcune. altre persone. n 
ssario di S. Giacomo, da noi inter- 
rogato dichiarò. di poter. eseluder| 

| 
funzionario alla sezione di p. s. ed as 
giunse che, odelta delle guardie inter- 
stata co'pita mentre, durante la zutfa,| 
si era cacciata nella mischia in difesa 


Giovanna Millieh, di 46 ‘anni, abitante! 
della mano destra. Mentre veniva medi: | 
le nuove e chiederò notizie sull’ arresto 
Da informazioni da noi assuute sul fatto, | 
5. Giacomo perchè colti mentre si azz] 
consigliere sup. Zeni, reggente il commi- | 
che la donna sia stata percossa da ‘un 
venute nella questione, la donna sarebbe 
del marito e del figlio, 


Per opere altrui. Giovanni Scherbinech, | 
di 23 anni, carrozziere, abitante in via 
Fabio Severo N. & ricorse ieri alla! 
Guardia Medica, per alcune escoriazioni 
e contusioni al viso ed alla fronte. Dis- 
sé ch'era stato bastonato ma non vollé 
dire da chi. I 

* Il meccanico Leo Corbatto, di 18 
anni, abitante alla Salita Promontorio 
N. 22, iersera si recò in'un cinemalo= 
grafo, ove. per questione di posto trovò 
da dire con un'tale che gli ceneciò un 
pugno all'occhio . destro ‘producendogliì ‘ 
una contusione. Ricorse. alla Guardia. 
medica. x È 


Gadate. Arturo Gentilomo, 197 anni, | 
Triscuolilore, abitante in Vla Giambattista 
Vico N. 2, cadendo ieri si distorse il 
Diede sinistro. Rosa Widmer, di 40 anni, 
abitante in via del Cisternone N..23) 
cadendo dalle scale si ferì al ginocchio 
sinistro. Andrea Lenardon, di 40 anni, 
muratore, abitante in via Rigutti N. 21, 
cadendo ierì mattina si fer) a}la fronte, ; 
Luigi Tonello, di 30 anni, bracciante,! 


n 


si. contuse il cubito sinistro, Ebbero tutti i 
le cure del caso alla Stazione di soc-| 
corso. I 

Lesioni accillentali. ber lesioni ripor-' 
tale ‘accidentalmente. ricorsero ieri al 
l'Igea: Umberto Bullo, di 30 anni, assi. 


— Era lo stupido mistificatore! L'in* 


‘nice del quadro 


elteraria - Riproduzione vietata. 
RESI (21) 
“ICAP, XV. 
Vedere e non. credere, 


io non era andato all'asta. Quel 
go Limner era 
asto sorpreso vedendolo entrare a ca- 
ll'usata cordialità. 
mo venuto a prendere il quadro 
hì vete incarieato di ripulire, Non 
osso rinunciare ai miei guadagni. 
Ugo, lieto di vederlo quasi” di buon 
more, non volle sollevare alcuna diffi- 
oltà. 
— Voramente - disse - avréi un im- 
egno, MA... | 
sai Immaginavo che dovrete andare 21- 
l'asta di stie - interruppe Pallacio; 
Do: on importa. Non vale la pena che 
Mamchiate all'impegno per me. Potete 
7 vr taumi Ja. chiave dallo studio come 
atto tante volte, Jlavorerò anche 
di voi. = 
Benissimo - disse Ugo  consegnan- 
chiave. . Chissà ch'io non torni, 


prima che abbiate finito. 
sto: chie. posso, 

— Noù vi affrettato 
Pallatio intase: 


larò più pre 
* 


per mo di 
indo la ehilve ton un sor 


zziora dopo egli giungeva allo studio 

chiusa, uscendone dopo po- 

chi minuti per andare da Sibilla Darley 

cui fece portare il suo biglietto di visita 
Gon la parola «Urgente». 

Lila Jo ricevette nel suo studiolo, pie- 
no di schizzi finiti, non finiti 6 appen® 
comineiati e Pallacio, per quanto ass0l- 
to nel progetto che l'aveva condotto da 

i, non potè a meno d'ammirare incon- 

mente-la bellezza e Ja vigoria di quei 


— Vengo. a mantenere la mia promes- 
sa - cominciò egli, 

— Qua!e ‘promessa? -. chiese Ia fan- 
ciulla con una sincerità che lo turbò un 
momento, 

— L'avete già dimenticata? Eppure 
quando ve ne ho parlato sembrava jnte- 
ressarvi molto. Mi esprimevate la massi- 
ma fiducia nel vostro amico Ugo Limner 
ed io who detto ch'egli è un mentitore 
‘e un Jadro promettendovi di provarvolo. 
“avete dimenticato davvero? 


con disprezzo; 
Via, è un'idea troppo assurda. 

— Assurda o né, po darvene Je pro- 
we. Non volete mantenere anche voi la 
vostra Promessa permettendomi di con- 
vincervi? Avete forse paura? 

— Mi dido di Ugo Limner como di me 
Non potete provar nulla contro 


iatemii provare. 

— Provate pure; non riuscirete. 

— Ebbene, venite subito con ine nella! 
5Ua galleria di quadri. Ma prima dovete 
Promettermi. di mon rivelar mai a lui, 
Nè ad aleun: altro, ‘quello. che vi: mo- 
stre 


Siete voi che avete 
con disprezzo, 
— Sì, ho paura, Ugo Limner ha tutta 


paura ia diccella 


vinarmi interamentee se sapesse che vi 
lio permesso di conoscerlo sotto il suo 
vero aspetto, non esiterebbe a valersene. 
Credete che mi perdonerebbo d’avervi 
convinto ch'è un ladro? 

lla lo guardò. con gli occhi fiammeg- 
gianti, tornata calma, disse tranquilla- 
mente: Se adoperato un'altra volta 
tale parola, vi faccio goettar ‘fuori dai 


Ma la ragazza ormai nrevarata, rispose 


Servi. 


cugino di uno dei contendenti. Appena ijer 


‘cantò deliziosamente if 


‘a 


abitante in via di Rena N. 10, cadde ell 


A 100 Per 


la possibilità di farmi del male, di ro-|p 


stente edile, abitante in via dell'Istituto 
N.:4, per una ferita lacera alla mano 
sinistra; Maria. Decleva, di 54 anni, 
abitante in via dei Fabbri N. 4, per una 
contusione all'anulare sinistro; Luigia 
Sanzin, di 25 anni, abitante a Servola 
N. 486, per una ferita al medio sivistro: 
Luigi Vattovatz, di 48 anni, modellaio, 
abitante a ‘Servola N. 107; per «una fe- 
tita alla mano sinistra; Luigi Fidanza, 
di 25 anni, bracciante, abitante in via 
della Punta del tno N. 45, per una 
ferita alla mano sinistra. 


Gane che morde. Il cameriere Ferdi- 
nando Illinich, di 24 anni, ‘abitante in 
via l'rancesco Denza N. 8, ieri nel po- 
meriggio ricorse alla Guardia Medica, 
perchè. era stato ferito da un cane ‘al 
medio destro, La leggera lesione gli fu 
cauterizzata. 


Notizie meteorologiche. Alta marea 
l'ant, 8.24 pom. — Bassa marea: 
‘42 ant., 1.31 pom. 


Dacca 
ATRI. 


‘eoma Rossetti. 
€ alle rappresentazioni cinematoyra- 
ficite delle grandi film teatrali. di povero 
; retto» e la film eria e Nobiltà» 

sarono moltissimo @ furono ap- 
laudite con grande calore, 
Successo di applausi ottennero 
Dumeri di varietà; il tenore Baldo Baldi 
© Ja siga Cellini applauditissimi dovet. 
tero replicare le loro Ttomanze; suscita- 
lono viva ilarità i ‘elowns musicali ‘coi 
loro lavori grotteschi. 

Questa sera riposo per allestire per 
domani un'altra grande film desiderata 
e richiesta. vivamente: «Quo Vadis ?», 
capolavoro cinematografico che ebbe già 
a furoreggiare quando fu eseguito perla 
Prima volta. Completerà lo spettacolo i 
clown musicali ed il tenore Ubaldo Baldi 
che canterà laromanza del «Mefistofele» 
e quella della «Manon». 


Teatro Fenice, Una folla enorme gre- 
miva anche ieri il vasto teatro, Si rap- 
presentava il bellissimo ed interessan- 
tissimo diamma d'amore: «Un idillio al 

ampo”, che commosse ed interessò per 
l'intreccio passionale, La Parlenopea re- 
citò la farsa: «Pre cani intorno ad un 

0” facendo sbellicare dalle risa per 

allegra comicità di Sciosciamoca, della 
Vilia Rizzo e compagni. La Lina Dolores 
‘© al valzer dell'Hva 
Cavalieri alcune romanze 
opera: furono ambidue vivissimamente 
applauditi. 

Oggi si danno le ultime Tappresenta- 
ioni dell'attraente dremma: «Un idilio 
al campo”; la Partenopea mette in scena 
colla cooperazione della Lina Dolores 
la ultima parodia musicale della stagione 
«La nuova befana”; ai 80 del mese la 
compagnia finisce i guoîi impegni. La 
Lina Dolores ed lirmanno Cavalieri, can- 
terarno poi il duetto del To alto della 
Traviata. Come regalo di Capo d'anno 
verrà sorteggialo Îra 
talori un dono. 


ni ad 


pure i 


@ il tenore 


Zi 


Eden. Folla, folla \e folla a tutte Je 
rappresentazioni di ieri ed il program- 
ma, brillantissimo, conseguì un grande 
successo. Si proiettò una commedia in 
due alti intitolata: «Sotto mentite spo: 
glio» il cui protagonista è il lepido 
Prince, La hellissima commedia suscitò 
la più schietta ilarità; quindi furono 
proiettali i quadri dell'ultima cinemato- 
grafia assunta sui vari teatri della guerra 
e, come al solito, interessarono moltis- 
simo. Il comicissimo Fanura fece ridere 
a più non posso ed il pubblico, gratis. 
simo, lo applaudì a lungo. Applausi in- 
sistenti e calorosi si ebbe pure Ja fine 
cantante Gentili. 


Il prosramma d'aggi è nuovo, vario e| 


ricco. Eccolo: «Senorita Carmen», emo- 
ionante dramma in due alli (nuovo per 

este); «I capricci di Gribouillette», 
scena comicissima ed una cinematografia 
dal vero, a colori: «Gita nei dintorni di 
Napoli e la Sicilia pittoresca», n 


La desol 
il mesto uff 
Consorte 


Due teatri affollati! 


Un intenso! 


ogni 30 frequen-j 


Minimo. «La magnetizzada» e «L'altro 
amor», i due comicissimi e graziosi la- 
vori di Antonio Pittani attrassero ieri a 
questo teatro una moltitudine straordi-{ 
Daria di pubblico. Come alle p - 
i presentazioni, le due comme 
guirono un brillaritissimo suc 
interpreti tutli recitarono ottimamente, 
ma.in modo speciale i coniugi D'Arcano 
ehe dell’ «Altro amor», specialmente, ne 
fanno una ereazione. Jurono applauditi 
a lungo e calorosamente. 

Oggi, onde allestire l'ultimo spettacolo, 
che verrà offerto nell'attuale ambiente, 
la compagnia riposa. È 

Alfieri. Per la serata di addio dei 
«Cani sapienti» il mondo piccino accorse 
in folla e si diverti assai. Piacque pure 
molto il cinedramma ‘di ambiente guer- 
resco «Una buon’ azione», La. Valprato 
con le sue melodie ‘e l’esteso repertorio! 
si fece molto applaudire. i 
{Questa sera si proietterà' allo schetmo; 
jil capolavoro in tre atti «JI Giuoco»; 
idramma passionale a forti tinte. Oltre 
| ai soliti numeri di canto, debutterà 
| «Miss. Alessandrini», la ‘donna volante! 
‘sul filo d'argento. Chiuderà lo spettacolo 
‘una brillantissima scena comica. 


al 


Spettacoli d'oggi. 
DI. Riposo 
I 0) ioni continuate di 
è ualle 5-11 pom. 


nuate di Vi | 

CINE «IDEAL. F I 

La donna nuda” ì 

H Ò CINE. ( s iamo vincere”, | 
i a E io 0 Fimeti 

Concerto Buica. 


i 
i 


t) 
Alessandro Mattei 


d'anni 62 spirava serenamente oggi nel pome- 
tiggio, 
Gili addolorati amicì compiono il mesto uf- 
0 di partecipare il decesso. 
Il trasporto della cara spoglia seguirà 
Martedi 29 corr., alle ore 2 pom. direttamente 
al Camposanto, movendo il convoglio dalla 
cappella del civico ospedale, 
Famiglie Sorgarello-Apollonio. 
'RTESTE, 27 Dicem 


fi 


CGristofer 


I funerali del caro 
partendo il convoglio dall 


Il presente 
Grando Impresa CAPELLAN, Corso. 47 
we Ro RR K 


* Giovann 


TRIESTE, 27 Dicembre 1914. 


1I presente tien luogo ad ogni 


Composto nella Tipo 
Sta 


pato (ad edito ) 
renale 11 FIOGONI 


lò Bacichi - MU 


COMUNICATI") 
Oggi al Cine Ideali 


DONNA NUD 


Bess LIDA BORELLI 


Il Governo Marittimo mette in watlll 
un vecchio rimorchiatore, non più 
perabile, di ‘tonnellate 24, come sì 
giace presentemente al molo $. ‘Peri 
La vendita stessa è condizionata 
l'obbligo da parte del deliberatati0 
demolire detlo rimorchiatore. 3 

Offerte bollate sono da vresentarsii 
l’i. r. Governo Mariftimo fino al me 
del giorno 15 gennaio 1915. Informi 
possono venir ritirate presso la .s 
tecnica, dipartimento 2 dell’i. r, Gov 
Marittimo. Il rimorchiatore può ‘ 
Visitato sopraluogo previo permesso 
l'ufficio arrivi al molo S, Teresa. 

Dall’i. r. Governo Marittimo, 


iP 


Trieste, 22 dicembre 1914, 
*) La Redazione st dichiara estranea tanto th 


alla forma quanto al contenuto e non assumo # 
responsabilità fuori di quella voluta dalla fegg@ 
SR 


RINGR 


AMENTO. I 


Con animo commosso ringraziamo di 
fondo del cnore la Spett. Direzione e tuili 
addetti dello Stab. Tecnico Triesti 


GIACOMO 
Le Famiglia KRA 
TRIESTE 27, Dicembre 1914, 


Le sottoscritte, desolatissime partecipano la morte del loro amato capo 


o Buzich 


già direttore delle cave De Rin 


avvenuta questa mane, alle ore 6.30 confortato dalla santa religione. 
estinto avranno luogo Martedi 29 corr. alle ore 9 ant, . 
a casa N. 43 di Via Rossetti. z 
Famiglie Buzich, prof. Cortivo, dott. Tureck, 
TRIESTE, li 27 Dicembre 1914, 
Sì prega di essere dispensati dal vicovere visite di condoglianza 
e da un eventuale gentite invio di fiori. 
annunzio serve quale partecipazione diretta. 


i W b i 
moriva addì 24 Novembre: nello scacchiere meridionale della guerva. — 
lontano dai suoi cari, che angosciati a nome anche degli altri pa- 


renti tutti, ne danno la tristissima partecipazione agli amici e. 
conoscerti. 


Giuseppe e Maria Weber nata Miloch 


genitori. 


Giuseppe (assente) Maria, Giorgina 
fratelli. 


altra partecipazione diretta, 


ata consorte a nome anche degli altri congiunti compie 
icio di partecipare la morte del suo indimenticabile 


Antonio Enrico Tarabochia 


Comandante del Lloyd austriaco i, p. 


spirato dopo lunga malattia addì 27 Dicembre a. c. 
I funerali ‘avranno luogo Martedì 29 Dicembre a. c. alle 


9 pomeridiane. 


Emma ved. 


LUSSINPICCOLO, 27. Dicembre 1914. 


una impor 
avete fatto la 
erò la cosa. 


— La parola non ha 
ando mm 
Op NI D: 


sorta, 
s ASbettatemi un momento: vengo sU- 
pito. 

Jn eno di dieci minuti Sibilla ricom- 
parve Véstita e con un fitto velo sul vi 
LO 
fono Paola, Appena giunti, Pallacio li 
cenziò la vettura @ salì con lei la scala 
coperta da uno spesso tappeto r0ss0 Sk 
billa 5! iefmò a] primo piano, ma egli le 
e di Salire ancora, i 
Quanto debbo mostrarvi gi trova 
su; 10 ‘Una stanza dova sono ammes 
oltanto Pochi privilegiati. 

Si fermarono xl fine al quarto piano 
in fondo 2 Unbreve corridoio scuro. Pal 
lacio &PETSE la porta con Ja chiave che 
aveva ID tosea ed entrarono insieme in 

LIE tri mobili che una 
intro. (Sull'ampia parete 
:0sgo, Scuro, stava appeso 

posto in. piena luce. S 

o che la sua cornice 


Lapp i 
di unico Suad 
Tilla ngse0 


Durante il tragitto non pronuncia | 


ina quasi jdentica la quella del Velasguez 
perduto. L'unica differenza consisteva in 
na piecola bordurina interna, male in- 
onata col sesto. 

Ma il quadro non aveva nulla di co- 
inulie col. Velasquez. Era un paesaggio 
lolandose, un po convenzionale ma di ot- 
tima fattu imbacuce- 
caie sul. ghi d d'un ca- 
|Ihale e i candore della neve in contra. 
sto con le vesti scure dei pettinatori. 
| Tutto il quadro era. pieno di vita e di 
colore. 5 

— Bello, bellissimo - disse sorridendo. 
d'avete accompagnata qui per farmelo 
ammirare? 

— Aspettate un momento, signora mia 
ribattè Palladio. - Vi farò vedere qual 
ne cosa di molto più importante, 


Le 
t 


1 f 
i, Kimosse Ia cornice interna che gli ri- 


mase in mano insieme alla tela e imme- 
diatamente il nobile volto del ritratto di 
| Velasquez fissò la fanciulla con una 
| espressione quasi umana nello sguardo, 

(Ella mandò un grido soffocato come se 
avesse visto il fantasma d'un caro ami: 
co. La scossa fu così forte che stette 
quasi per cadere. Pallacio fece un movi- 
limento ver .sotreggerla ma ella evitò il! 


Dr 


Tarabochia. 


suo .contatio ritirandosi 6 fatta 
dalla, collerà gridò con veemenza: 
—- E° falso! Avete creduto di pi 
giuocare un tiro. ma non ered 
= Ciescosa?i- interruppe Pallac: 
sarcasmo, - Che questa sia la galle 
Ugo Limner? Sapete p è 


ure che 
Che questo’ sia il Velasquez DI 
Non volete credere di vostri occh 
chè desiderate di non erederr 
Spettavo.. Ma io v'ho dato lo, prov 
Vi avevo promesso, rn 
— E* una gherminella che il 
Limner saprà spiegarmi in due. 
— Ho la vostra promessa - diss 
lacio alzando minaeciosamente id 
proturato di servirvi a mio rischio 
dete o no a quanto vedete, ques 
riguarda, ma ricordatevi almeno d 
dire una. sola parola a Ugo Limmi 
— Mà io mon sapey 
— Avete promesso iste 
Se non credete ch’egli abbi: A 
quadro.0.per lo meno che lab 
stato dal ladro, è inutile che 
ghiate. Ad ogni modo, ho la vo. 
messa. ga 


I: & D. Bodkin, K. 0, 


